
Piano Annuale per l’Inclusione

Parte I – analisi dei punti di forza e di criticità

A. Rilevazione dei BES presenti: n°
1. Disabilità certificate (Legge 104/92 art. 3, commi 1 e 3) 7

⮚ minorati vista

⮚ minorati udito 1

⮚ Psicofisici 6

2. Disturbi evolutivi specifici 5

⮚ DSA 3

⮚ ADHD/DOP

⮚ Borderline cognitivo

⮚ Altro 2

3. Svantaggio (indicare il disagio prevalente) 5

⮚ Socio-economico 1

⮚ Linguistico-culturale 2

⮚ Disagio comportamentale/relazionale 1

⮚ Altro
Totali 17

% su popolazione scolastica
N° PEI redatti dai GLHO 7
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in presenza di certificazione sanitaria 5
N° di PDP redatti dai Consigli di classe in assenza di certificazione sanitaria 5

B. Risorse professionali specifiche Prevalentemente utilizzate
in…

Sì / No

Insegnanti di sostegno Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

Si

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

Si

AEC Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

No

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

No

Assistenti alla comunicazione Attività individualizzate e di
piccolo gruppo

No

Attività laboratoriali integrate
(classi aperte, laboratori
protetti, ecc.)

No

Funzioni strumentali / coordinamento



Referenti di Istituto (disabilità, DSA, BES)
Psicopedagogisti e affini esterni/interni

Docenti tutor/mentor
Altro:
Altro:

C. Coinvolgimento docenti curricolari Attraverso… Sì / No

Coordinatori di classe e simili

Partecipazione a GLI Si
Rapporti con famiglie Si
Tutoraggio alunni Si
Progetti didattico-educativi
a prevalente tematica
inclusiva

Si

Altro:

Docenti con specifica formazione

Partecipazione a GLI Si
Rapporti con famiglie Si
Tutoraggio alunni Si
Progetti didattico-educativi
a prevalente tematica
inclusiva

Si

Altro:

Altri docenti

Partecipazione a GLI Si
Rapporti con famiglie Si
Tutoraggio alunni Si
Progetti didattico-educativi
a prevalente tematica
inclusiva

Si

Altro:

D. Coinvolgimento personale
ATA

Assistenza alunni disabili Si
Progetti di inclusione / laboratori
integrati No

Altro:

E. Coinvolgimento famiglie

Informazione /formazione su
genitorialità e psicopedagogia dell’età
evolutiva

Si

Coinvolgimento in progetti di
inclusione Si

Coinvolgimento in attività di
promozione della comunità educante Si

Altro:

F. Rapporti con servizi
sociosanitari territoriali e
istituzioni deputate alla
sicurezza. Rapporti con CTS /
CTI

Accordi di programma / protocolli di
intesa formalizzati sulla disabilità Si

Accordi di programma / protocolli di
intesa formalizzati su disagio e simili Si

Procedure condivise di intervento sulla
disabilità Si

Procedure condivise di intervento su
disagio e simili Si

Progetti territoriali integrati Si
Progetti integrati a livello di singola
scuola Si



Rapporti con CTS / CTI Si
Altro:

G. Rapporti con privato sociale e
volontariato

Progetti territoriali integrati Si
Progetti integrati a livello di singola
scuola Si

Progetti a livello di reti di scuole No

H. Formazione docenti

Strategie e metodologie
educativo-didattiche / gestione della
classe

Si

Didattica speciale e progetti
educativo-didattici a prevalente
tematica inclusiva

Si

Didattica interculturale / italiano L2 No
Psicologia e psicopatologia dell’età
evolutiva (compresi DSA, ADHD, ecc.) Si

Progetti di formazione su specifiche
disabilità (autismo, ADHD, Dis.
Intellettive, sensoriali…)

si

Altro:
Sintesi dei punti di forza e di criticità rilevati*: 0 1 2 3 4
Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento
inclusivo x

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e
aggiornamento degli insegnanti x

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive x
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della
scuola x

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della
scuola, in rapporto ai diversi servizi esistenti x

Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel
partecipare alle decisioni che riguardano l’organizzazione delle
attività educative

x

Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di
percorsi formativi inclusivi x

Valorizzazione delle risorse esistenti x
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la
realizzazione dei progetti di inclusione x

Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono
l’ingresso nel sistema scolastico, la continuità tra i diversi ordini di
scuola e il successivo inserimento lavorativo

x

Altro:
Altro:
* = 0: per niente 1: poco 2: abbastanza 3: molto 4 moltissimo
Adattato dagli indicatori UNESCO per la valutazione del grado di inclusività dei sistemi scolastici



Parte II – Obiettivi di incremento dell’inclusività proposti per il prossimo anno

Aspetti organizzativi e gestionali coinvolti nel cambiamento inclusivo (chi fa cosa, livelli di
responsabilità nelle pratiche di intervento, ecc.)

Il Dirigente Scolastico è il garante di tutto il processo di inclusione e a tal fine:
- Formula la richiesta dell’organico di sostegno.
- Gestisce le risorse umane e strumentali.
- Convoca e presiede il GLO.
- Viene informato costantemente dal coordinatore per l’inclusione rispetto ai nuovi casi in
esame e alla situazione di tutti gli alunni con BES.
- Viene informato dal Coordinatore di Classe e/o F.S. BES rispetto agli sviluppi dei vari casi
presenti.

- Lavora in sinergia con le diverse realtà (Scuola, ASL, famiglie, enti Territoriali, Enti di
formazione).

La Funzione Strumentale per l’Inclusione collabora con il Dirigente Scolastico,; stabilisce
contatti con Enti locali, Servizi e ASL per fare proposte e progetti; dopo una consultazione con il
Dirigente Scolastico, determina il numero degli allievi disabili iscritti, valuta la gravità ed i bisogni
di ogni singolo caso e chiede all’UAT l'assegnazione di un numero di insegnanti di sostegno;
predispone, in collaborazione con il Dirigente Scolastico, le conferme di sostegno, per l’anno
scolastico successivo, di tutti gli allievi certificati, iscritti e frequentanti; predispone, in
collaborazione con il Dirigente Scolastico, la documentazione necessaria per la richiesta di
personale deputato all’assistenza materiale per gli alunni disabili con ridotta autonomia personale;
controlla la documentazione in ingresso, in itinere e predispone quella in uscita; coordina e
partecipa agli incontri GLO per la predisposizione dei PEI; raccoglie le segnalazioni e fornisce le
indicazioni per la redazione dei PDP

Il Gruppo di Lavoro per l’Inclusione (GLI): Rileva i BES presenti nella scuola; rileva, monitora
e valuta il livello di inclusività della scuola; raccoglie e coordina delle proposte da formulare ai
CdC sui BES; offre consulenza e supporto ai colleghi sulle strategie e metodologie di gestione
delle classi anche per quanto riguarda i DSA, raccoglie la documentazione degli interventi
didattico-educativi; focus/confronto sui casi, consulenza e supporto ai colleghi sulle
strategie/metodologie di gestione delle classi; formula proposte di lavoro per i GLO; raccoglie
Piani di Lavoro (PEI e PDP) relative ai BES.

Il Gruppo di Lavoro Operativo per l’Inclusione (GLO) è composto dal team dei docenti
contitolari o dal consiglio di classe ed è presieduto dal dirigente scolastico o da un suo delegato.
Ne fanno naturalmente parte i docenti di sostegno, in quanto contitolari della classe/sezione. ha il
compito di definire il PEI, di verificare il processo d'inclusione e di proporre la quantificazione
delle ore di sostegno e delle altre misure di sostegno tenuto conto del Profilo di Funzionamento

Il Consiglio di classe: Individua i casi in cui sia necessaria e opportuna l’adozione di una
personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative e dispensative; rileva
tutte le certificazioni di L.104/92 e di DSA; rileva alunni BES di natura socio-economica e/o
linguistico-culturale; fa un’attenta generazione di verbalizzazione delle considerazioni
psicopedagogiche e didattiche che inducono ad individuare come BES alunni non in possesso di
certificazione; definisce gli interventi didattico-educativi; individua
strategie e metodologie utili per la realizzazione della partecipazione degli studenti con BES al
contesto di apprendimento; definisce i bisogni dello studente; progetta e condivide progetti
personalizzati; individua le risorse umane strumentali e ambientali per favorire i processi inclusivi;
stende e applica i Piani (PEI e PDP); collabora con la scuola-famiglia-territorio; condivide con gli



insegnanti di sostegno tutto l’operato. Definisce il PEI in via provvisoria e l’intero “Progetto di
vita” dell’alunno. Partecipa al GLO.

Il docente curriculare: accoglie l’alunno nel gruppo classe favorendone, elabora i PDP per gli
alunni con DSA, formula il PEI e il PDP, partecipa agli incontri GLO per la stesura e la verifica dei
PEI

I docenti di sostegno: Partecipano alla programmazione educativo-didattica; fanno da supporto al
consiglio di classe/team docenti nell’assunzione di strategie e tecniche pedagogiche,
metodologiche e didattiche inclusive; realizzano interventi sul piccolo gruppo con metodologie
particolari in base alla conoscenza degli studenti; rilevano casi BES; coordinano la stesura e
applicazione dei Piani (PEI e PDP).

La famiglia informa il coordinatore di classe (o viene informata) della situazione/problema; si
attiva per portare il figlio da uno specialista ove necessario; consegna alla scuola la diagnosi;
partecipa al GLO e agli incontri con la scuola e con i servizi del territorio; condivide il Progetto
educativo e collabora alla sua realizzazione, attivando il proprio ruolo e la propria funzione;
aderisce al patto educativo/formativo della scuola per quel che riguarda l’applicazione di strumenti
dispensativi e compensativi.

I collaboratori scolastici con L’art. 47 del CCNL 2006/09, oltre alle mansioni ordinarie, prestano
ausilio materiale agli alunni nell’accesso dalle aree esterne alle strutture scolastiche, all’interno e
nell’uscita da esse, nonché nell’uso dei servizi igienici e nella cura dell’igiene personale.

La segreteria garantisce il supporto organizzativo e la gestione amministrativa della
documentazione necessaria per realizzare il processo inclusivo.

Il Consiglio di Istituto è l’organo di indirizzo e di controllo. Delinea le linee guida per
l’inclusione, il recupero e il potenziamento di tutti gli alunni.

Il Collegio Docenti: approva le proposte per iniziative, attività e progetti a favore l’inclusione
presentate da docenti, consigli di classe o gruppi di lavoro presenti nell’istituto; propone iniziative
di aggiornamento e la formazione dei docenti sull’inclusione.

Il servizio territoriale sanitario effettua l’accertamento; redige il Piano di Funzionamento;
incontra la famiglia per la restituzione relativa all’accertamento effettuato; fornisce supporto alla
scuola per individuare il percorso migliore da intraprendere nel caso specifico; partecipa alla
stesura e verifica del PEI.

Possibilità di strutturare percorsi specifici di formazione e aggiornamento degli insegnanti

● Il Referente all’inclusione ha supportato i colleghi nella redazione del PEI.

● BES: raccolta e documentazione degli interventi didattico-educativi; formulazione proposte
di lavoro per GLI; elaborazione linee guida PAI dei BES; raccolta Piani di Lavoro (PEI e
PDP) relativi ai BES.

● Consigli di classe/Team docenti: individuazione casi in cui sia necessaria e opportuna
l’adozione di una personalizzazione della didattica ed eventualmente di misure compensative
e dispensative; rilevazione di tutte le certificazioni. rilevazione alunni BES di natura
socio-economica e/o linguistico-culturale; definizione di interventi didattico-educativi,
strategie e metodologie; stesura e applicazione Piano di Lavoro (PEI e PDP); collaborazione



scuola-famiglia-territorio;

● Collegio Docenti: su proposta del GLI delibera del PAI (mese di giugno);

● Docenti curriculari : impegno a partecipare ad azioni di formazione e/o prevenzione
concordate anche a livello territoriale.

Adozione di strategie di valutazione coerenti con prassi inclusive
Valutare un alunno in difficoltà coinvolge in modo responsabile sia il singolo docente sia il
Consiglio di Classe nella sua interezza. In fase di valutazione si terrà conto della situazione di
partenza, delle capacità e potenzialità, nonché dei ritmi di apprendimento dei singoli alunni. In
dettaglio, agli alunni con BES verranno predisposte e garantite adeguate forme di verifica e
valutazione iniziale, intermedia e finale coerenti con gli interventi pedagogico-didattici previsti. Si
valuterà l’effettivo livello di apprendimento conseguito, mediante l’applicazione di misure che
determinino le condizioni ottimali per l’espletamento delle attività da valutare. Relativamente ai
tempi di effettuazione e alle modalità di strutturazione delle prove, nel tener conto di eventuali
strumenti compensativi e misure dispensative, si riserverà particolare attenzione alla padronanza,
da parte degli alunni, dei contenuti disciplinari e si prescinderà dagli aspetti legati all’abilità
deficitaria. Ove il Consiglio di Classe lo ritenga necessario può adottare una valutazione
differenziata, opportunamente formalizzata in un PDP, che tenga conto delle effettive capacità,
potenzialità, punti di partenza e crescita dei singoli alunni. Nei PEI e nei PDP si dovranno
specificare le modalità di verifica attraverso le quali si intende operare e valutare durante l’anno
scolastico, in particolare si dovrà specificare: l’organizzazione delle interrogazioni (modalità, tempi
e modi); l’eventuale compensazione con prove orali di compiti scritti non ritenuti adeguati; i tipi di
mediatori didattici (mappe, tabelle, formulari, calcolatrici,) ammessi durante le verifiche; altri
accorgimenti adottati e ritenuti utili.
Per gli alunni con BES i livelli di apprendimento da raggiungere sono fissati nei PDP.
Per gli allievi con certificazione L.104/92 si tiene conto dei risultati conseguiti nelle varie aree.
Per i DSA si effettuano valutazioni che privilegiano le conoscenze e le competenze di analisi,
sintesi e collegamento piuttosto che la correttezza formale. Possono essere previste verifiche orali a
compensazione di quelle scritte (soprattutto per le lingue straniere). Si farà uso di strumenti e
mediatori didattici nelle prove di verifica sia scritte che orali (mappe concettuali, mappe mentali) e
strumenti compensativi ove necessario. La valutazione terrà conto prevalentemente degli aspetti
metacognitivi (verificare che il risultato ottenuto corrisponda a quello atteso).
Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’interno della scuola
I docenti di sostegno e curricolari collaborano con il personale ATA nella gestione di alcuni aspetti
della permanenza a scuola dei ragazzi disabili.

Organizzazione dei diversi tipi di sostegno presenti all’esterno della scuola, in rapporto ai
diversi servizi esistenti
La scuola collabora con l’équipe di Neuropsichiatria dell’Asl Napoli 2 Nord; comunica
costantemente con gli assistenti sociali del Comune e la coordinatrice della casa famiglia presente
sul territorio; è in sintonia con la cooperativa sociale impegnata nella produzione di servizi di
welfare in ambito socio-assistenziale, sanitario ed educativo; presso la scuola è attivo un servizio
psicologico per colloqui con gli studenti, su loro richiesta presso un’aula specifica.



Ruolo delle famiglie e della comunità nel dare supporto e nel partecipare alle decisioni che
riguardano l’organizzazione delle attività educative
Le famiglie sono corresponsabili nel delineare il progetto di vita dei figli e collaborano alla
realizzazione del percorso scolastico più idoneo. Sono previsti incontri periodici oltre a quelli che
si rendono opportuni in itinere. I rapporti con le famiglie e con gli allievi sono costanti e non hanno
mai presentato rilevanti criticità.
Sviluppo di un curricolo attento alle diversità e alla promozione di percorsi formativi inclusivi
Per ogni soggetto si dovrà provvedere a costruire un percorso finalizzato a rispondere ai bisogni
individuali; monitorare la crescita della persona ed il successo delle azioni; monitorare l’intero
percorso; favorire il successo della persona nel rispetto della propria individualità-identità.
Nell’elaborare un curricolo personalizzato, il più possibile mirato all’integrazione, vengono tenute
in conto tutte le indicazioni specifiche presenti nelle certificazioni. Esso promuoverà esperienze
coinvolgenti e formative sul piano degli aspetti relazionali, promuoverà un apprendimento
significativo e verranno valorizzate tutte le differenze e ricchezze culturali presenti in ogni singolo
alunno. Il sistema scuola rappresenta un punto di riferimento per famiglie e studenti grazie alla sua
capacità di mostrarsi come luogo di coesione sociale. L’obiettivo è quello di sostenere relazioni
vive tra insegnanti e studenti, promuovere l’attività di insegnamento/apprendimento e assolvere
allo stesso tempo il compito delicato di inclusività.

Valorizzazione delle risorse esistenti
Ogni intervento sarà realizzato partendo dalle risorse e dalle competenze presenti nella scuola
anche se, visto il numero e le diverse problematicità di cui i soggetti sono portatori nonché le
proposte didattico formative per l’inclusione, si ritiene necessaria la presenza di risorse aggiuntive.
L’Istituto si propone di valorizzare la professionalità di tutti i docenti curricolari, forti della loro
esperienza e, in particolare, di quei docenti con una formazione specifica nell’ambito delle
disabilità e dei DSA.
Le risorse del potenziamento hanno rappresentato un’occasione per la creazione di progetti e
laboratori a seconda delle competenze specifiche dei docenti.
Acquisizione e distribuzione di risorse aggiuntive utilizzabili per la realizzazione dei progetti
di inclusione
I Docenti di sostegno si sono occupati di raccordare l’attività̀ della didattica con i docenti
curricolari delle diverse discipline, soprattutto nel caso di studenti con programmazione per
obiettivi minimi. E’ necessario predisporre all’inizio dell’anno scolastico incontri di formazione
per i docenti curriculari della scuola sulla redazione del nuovo PEI, da prevedere anche in modalità
online, come previsto con il decreto interministeriale 29 dicembre 2020, n. 182 e DL 66/2007. La
compilazione di tale documento avverrà̀ secondo il modello ICF (International Classification of
functioning , Disability and Health), per il quale è necessaria una specifica preparazione.
Riconfermare o rinnovare, in tutte le classi dove sono presenti alunni con disabilità, i GLO (come
da D.M. 182/2020 che sostituisce l’O.M. 90/2001 e linee guida allegate)
Attenzione dedicata alle fasi di transizione che scandiscono l’ingresso nel sistema scolastico, la
continuità tra i diversi ordini di scuola e il successivo inserimento lavorativo.
Le Commissioni per la Continuità e orientamento porranno maggiore attenzione alle esigenze degli
alunni dichiarati nel PAI.




